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Pasolini, Pasolini! non è uno spettac olo c he vuole mettere in sc ena  Pasolini, né la  
sua  inc a lc olab ile ered ità  a rtistic a  e politic a . Pasolini ha  g ià  vissuto e c i ha  g ià  
lasc ia to tutto quanto un uomo può lasc ia re per essere ric orda to. 
Di Pasolini il mio spettac olo vuole sì mettere in luc e la  sta tura , la  insostituib ile 
importanza , ma a ttraverso la  c hia ra  p resa  d i c osc ienza  della  sua  manc anza . 
Pasolini è sta to ammazza to, non c ’è p iù, e sopra ttutto non c ’è ogg i nessuno c he 
c ome lui abb ia  la  c apac ità  d i ana lizza re la  rea ltà , d i fa rne a rte e messaggio c ivile, 
d i d ire la  verità  o d i d ire e fa re c iò c he serve per a ttiva re le c osc ienze.  
Vivo, a  29 anni, un’ Ita lia  p riva  d i una  figura  simile. E mi è impossib ile d ire quanto 
una  figura  simile sa rebbe nec essa ria , importante, c onsola toria .  
Questo spettac olo può essere visto c ome il quadro d i un’assenza .  
L’assenza  d i una  figura  c ome quella  d i Pier Paolo Pasolini. 
Ec c o perc hé d i lui, dei suoi testi, in sc ena  non c ’è trac c ia . Ci sa ranno invec e dei 
personaggi c he parleranno a  lui, c on lui, c ontro d i lui, per lui.  
Da  una  pa rte una  doc umentazione storic a , quella  tra tta  da l lib ro Pasolini: c ronac a  
g iud izia ria , persec uzione, morte : a tti p roc essua li veri, d i a lc uni dei p roc essi (33) c he 
Pasolini ha  sub ito in vita . I personaggi c he g li si rivolgeranno sa ranno a llora  un 
g iud ic e, un avvoc a to, un politic o, un c ritic o, un g iorna lista .  
Da ll’ a ltra  pa rte una  doc umentazione poetic a , tra tta  da  La  notte poc o p rima della  
foresta  d i Koltès.  
A parla re sa rà  a llora  uno straniero, c he avrà  da  rac c onta re la  sua  notte, le sue 
c onfuse idee politic he, le sue frag ilità  e il suo risc a tto, c he si c onsuma nella  
nec essità  d i sac rific a re sempre e solo se stesso, per amore. 
Pasolini è l’ interloc utore, assente, d i tutti questi personaggi. E' evoc a to, g iud ic a to, 
c erc a to, offeso, ama to, ma rimane sullo sfondo. Diventa  c osì il testimone (ahimé 
manc ante) del mondo c he vedo guardandomi a ttorno, ogg i.  In un paese ab ita to 
e guida to da  figure sempre p iù losc he. Dove anc he c hi c erc a  d i opporsi a lla  
genera le barba rie si sc opre troppo spesso inc apac e d i quella  forza  , quella  
c red ib ilità , quella  vita lità  assolute c he hanno animato la  figura  d i P. P. Pasolini. 
Assente, sì, Pasolini, ma  c apac e d i essere riferimento, spec c hio, anc he d i un 
tempo non p iù suo.  
 



Paolo Mazzarelli 
 



Pasolini, Pasolini! è il p rogetto sc enic o c on il qua le Paolo Mazzarelli si è p resenta to 
a lle selezioni del Premio Scenario 2001, agg iud ic andosi a lla  tappa  fina le 
dell'ottava  ed izione il Premio Spec ia le - Sc ena rio 2001. 
Il Premio Sc enario  - una  delle maggiori inizia tive naziona li rivolte a  g iovani a rtisti e 
rea ltà  tea tra li emergenti - è p romosso da ll' Ente Teatrale Italiano e 
da ll'Assoc iazione Sc ena rio c on lo sc opo d i va lorizza re nuove idee, p rogetti e visioni 
del tea tro ed  effettivamente in questi anni ha  saputo c resc ere c ome un 
importante osserva torio del nuovo, non solo utile  a  c ensire le nuove forze in 
c ampo, ma anc he per instaura re c on esse nuovi d ia loghi e riflessioni. Sono 37 ogg i 
le strutture riunite nell'Associazione Scenario, c ompagnie e c entri d i tutta  Ita lia  
appartenenti a ll'amb ito del tea tro d i innovazione e del tea tro per ragazzi c he si 
impegnano a ttivamente in tutte le fasi d i ana lisi e va lutazione  dei  p rogetti c he 
c onc orrono a l Premio. Il Premio è d iventa to per esse un punto d i inc ontro in una  
p rogettua lità  c omune sopra ttutto orienta ta  a  da re una  risposta  a ttenta  a lla  
straord ina ria  domanda  d i tea tro posta  da lle nuove generazioni.  
L'inc ontro fra  il Css Tea tro stab ile d i innovazione del FVG, a ttivo nell'Assoc iazione 
Sc enario nel gruppo d i osservazione per il Nordest, e Paolo Mazza relli nasc e, in 
questo c ontesto, nel segno d i un'a ffinità  fortissima: la  passione per la  figura  e 
l'opera  d i Pier Paolo Pasolini. Sono sta te numerosissime in questi anni le inizia tive e i 
momenti in c ui l'azione c ultura le e a rtistic a  del c entro d i innovazione si è 
c onc entra ta  sul poeta  friulano - fino a  ded ic a re, nel 1995, l'a ttività  c omp lessiva  
annua le a lla  sua  memoria , a  vent'anni da lla  morte, c on g li appuntamenti del 
p rogetto Pier Paolo Pasolini, un viagg io lungo un anno . Impegnandosi a  livello 
p roduttivo sulla  messa  in sc ena  d i Pasolini, Pasolini! il Css "passa  la  pa rola " un 
g iovane a rtista , appartenente ad  una  generazione c he ha  c onosc iuto Pasolini 
solo "in assenza  " e a l c ontempo c he ha  sviluppa to anc he il forte "sentimento d i 
un'assenza", quella  d i una  figura  d i intellettua le luc ido e d i riferimento per le nostre 
c osc ienze. 
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Ric ordo e so d i un g iorno molto lontano in c ui, tra  tanta  gente d i c ui non ric ordo e 
non so, entrò nella  mia  c asa  un uomo pa llido, tira to, c hiuso in un dolore misterioso, 
antic o; le labbra  sottili sbarra te ad  a llontanare le pa role, il sorriso; le mani pazienti 
d 'a rtig iano. Sapeva  d i pane e d i p rimula . Il pane era  il dolore, la  p rimula  l'amore.  
Ric ordo quind i d i aver dec iso c he quell'uomo era  un uomo. 
E poi ric ordo d i aver dec iso d i impad ronirmi del pane, tag lia rlo a  metà  e metterc i 
in mezzo delle risa te forti, robuste, superbe, buone. 
Dec isi anc he, senza  paura , d i tuffa rmi nelle p rimule. 
Ric ordo e so c he quell'uomo era  un uomo, d iventò il mio uomo. E il mio uomo 
nasc ondeva  d ietro g li oc c hia li neri l'ansia  della  sc operta  d i una  possib ile, tremante 
ric hiesta  d i amore rifiuta ta , non b ruta lizza ta , non ruba ta . Impara i perc iò c he 
c amminare in punta  d i p ied i per non spezzare il silenzio c he ac c ompagna  il gesto 
dell'amore, per non fa rlo fugg ire nel buio. Lentamente inc ominc iò ad  avere 
fiduc ia  e si azzardò add irittura  ad  annusa re la  mia  mano e a  poc o a  poc o a  
mangia re la  c a rota , lo zuc c hero. E fu c osì c he d iventammo "insieme", soli. 
Ric ordo e so quind i d i aver inizia to a  vivere una  vita  fina lmente d iffic ile. Una  vita  
c on la  poesia  c he penetrava  ogni angolo segreto della  mia  c asa , del mio 
c resc ere, del mio d iventa re. Poi del mio ringhia re, del mio tira r c a lc i, del mio 
p roteggere, del mio minac c ia re, del mio c irc ondare il mio uomo - c he nessuno 
ac c ettava  tra  g li "uomini" - da  una  rete d i p rotezione c olora ta , truc c a ta  d i c ose 
buone da  sc oprire e da  vivere e d i sole. Una  rete c on dei buc hi la rghi d ietro i qua li 
stavano in aggua to bestie nere, oc c hi infuoc a ti d i b imb i c a lab ri o sic iliani travestiti 
da  pariolini, temp li senza  fede b rulic anti d i merc e nera , automob ili nere, sp iagge 
nere, g iorna li neri. 
Questi morti viventi stavano aggrappa ti a lla  rete c olora ta  e p iena  d i sole e la  mia  
funzione c onsisteva  nel c uc ire i buc hi quando d iventavano troppo la rghi. 
Cuc ivo sempre, quasi tutti i g iorni. 
Ric ordo e so esa ttamente d i aver perso un g iorno ago e filo. Me l'a vevano ruba to 
ed  io non avevo p iù la  forza  d i c ompera re un a ltro ago e dell'a ltro filo. Intorno era  
tutto nero. E p iù era  nero tutt'intorno, p iù la  nostra  p ic c ola  isola  era  immersa  nel 
sole, nel fa re, nel tessere, nel c ostruire, nella  superba  c ertezza  c he una  vita  
p rogrammata  d i ta li e tante a ttività  c rea tive non poteva  non essere invio lab ile, 
sac ra . 
 
Poi c i fu, invec e, un g iorno in c ui il sole si mac c hiò d i sangue e tutti i g iorni, da  
a llora , si c hiamarono 2.11.75. 
In quel g iorno io trip lic a i il mio c orpo per p roteggere e ac c ompagna re l'urlo 
c repa to, infinito d i una  p rimula  sb ric io la ta , d i una  bamb ina  sega ta  in due, tre, mille 
pezzi; una  bamb ina  c he aveva  dentro la  panc ia , c a ldo, un poeta  sega to in due, 
tre, mille pezzi tenuti assieme da  un c ordone ombelic a le d 'ac c ia io, a troc emente 
ind istruttib ile. 
Di me non ric ordo, non so. Poi, in uno dei tanti g ironi intitola ti 2.11.75 mi porta rono il 
c orpo del mio uomo e lo stesero sulla  mia  tavola  dove una  volta  stavano sempre 
c ib i p ronti per la  sua  a lleg ra  vorac ità . Questo c orpo era , appunto, a  pezzi, 
sb rana to, d ivora to. Mi misero in mano ago e filo per insegnarmi a  ric uc irlo.  
Fu c osì c he c ominc ia i a  fa rmi vivere una  vita  orfana  e c iec a  e senza  pane e senza  
p rimula . 
A tentoni c ominc ia i a  c erc a re il mio uomo d i qua  e d i là , in silenzio, c ome le bestie. 



Poi, nel c erc a rlo, c ominc ia i a  sc oprire il c ome e il perc hé   d i "noi" e il c ome e il 
perc hé d i "loro". 
Cap ii fina lmente c he per uc c idere "loro" avrei dovuto infila rmi dentro, ric uc ito, il 
mio uomo, a ffinc hé potesse pa rla rmi in segreto e sp iegarmi. 
Ec c o perc hé dec isi - insieme a  lui, c ome sempre - d i non ac c etta re, d i 
d isobbed ire, d i da re sc anda lo;  d i denunc ia re c osa  può ac c adere ad  un uomo 
pulito "in un paese orrib ilmente sporc o". 
E c ominc ia i a  rac c og liere tutte le c ondanne a  morte c he g li erano sta te 
dec reta te c on l'ac c ordo delle destre nere e delle sinistre nere c he stavano d ietro 
la  rete, tra  i morti viventi. 
Vid i e c ap ii c ome poteva  vedere e c ap ire Emilia , la  serva  d i Teorema. 
Il tutto in qua ttroc ento pag ine. 
Laura Betti 
(da lla  p refazione a  Pasolini: c ronac a  g iud izia ria , persec uzione, morte , Milano, 
Garzanti, 1977) 
 
  
 
Paolo Mazzarelli è na to a  Milano il 21 genna io 1975. 
Nel lug lio 1999 si è d ip lomato c ome a ttore a lla  sc uola  “ Paolo Grassi”  d i Milano.  
Nel 1997 è sta to c o-fonda tore del c ollettivo ” I vulesse fa ’mmore c o’  Dioniso!” , c on 
c ui ha  rea lizza to due spettac oli fino a l settembre 2000. 
Come a ttore ha  lavora to, fra  g li a ltri, c on A.T.I.R (Where is the wonderful life , reg ia  
d i Serena  Sinigag lia ), Aia  Taumastic a  (Calibania  e Tito Andronic o , reg ia  d i 
Massimiliano Civida ti), Pippo Delbono (Enric o V).  
Nel c orso della  stag ione 2001/ 2002 ha  partec ipa to a lla  tournée de Il Gabb iano , d i 
Anton Cec hov, il p rogetto d i Eimuntas Nekrosius per g li a ttori dell'Ec ole des Maîtres, 
c orso d i perfezionamento tea tra le internaziona le a  c ui ha  partec ipa to nell'esta te 
2000. 
Si è messo a lla  p rova  c ome reg ista  lavorando ad  un p rogetto basa to su estra tti d i 
Bestia  da  stile  d i Pasolini rea lizza to per l’Ac ademie experimenta le des tea tres d i 
Mic helle Kokosowski, a  Parig i e a  Bruxelles. Nel 2001, o ltre a  Pasolini, Pasolini!, il 
lavoro c on c ui si intensific a , dopo l’Ec ole des Maîtres, la  c ollaborazione c on il CSS 
tea tro stab ile d i innovazione del FVG, Paolo Mazzarelli sc rive anc he il testo tea tra le 
Hansel e Gretel - In fondo a lla  notte, il ma ttino , fina lista  del Premio Ric c ione 2001. 
Nel 2004, sempre per la  p roduzione del CSS, ha  debutta to c on il suo nuovo lavoro 
Giulio Cesare, da  Shakespeare  e da i c omunic a ti dell’Eserc ito zapa tista  d i 
liberazione naziona le del Subc omandante Marc os. Per Pasolini, Pasolini! la  
stag ione 2003/ 2004 è la  terza  d i tournée nei tea tri ita liani.  
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